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Oggetto: comunicazione inerente 
all’obbligatorietà del regime iva dello “Split 
payment” 

Rif. Dichiarazione ex art. 1, comma 1-
quater del D.L. 24-4-2017 n. 50 

Il testo del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 (in Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale - 

Serie generale - n. 95 del 24 aprile 2017), coordinato con la legge di conversione 21 giugno 2017, 

n. 96, recante: «Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, 

ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo.» (pubblicata in GU 

Serie Generale n.144 del 23-06-2017 - Suppl. Ordinario n. 31) è intervenuto, mediante quanto 

indicato all’art. 1, stabilendo che per le cessioni di beni e per le prestazioni di servizi, effettuate nei 

confronti di particolari soggetti, l’imposta sul valore aggiunto non sarà più versata dal cessionario 

al cedente ma sarà versata direttamente da quest’ultimo all’Erario, c.d. sistema dello “Split 

payment” o “Scissione dei pagamenti”. 

La scrivente Società essendo inclusa nell’ “Elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel 

conto economico consolidato, individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 

dicembre 2009, n. 196” pubblicato nella Gazz. Uff. 10 settembre 2014, n. 210, rientra nei soggetti 

indicati all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e pertanto: 

1. per ogni cessione di beni e servizi può accettare unicamente fatture trasmesse in forma 

elettronica secondo il formato di cui all'allegato A "Formato della fattura elettronica" del 

citato DM n. 55/2013 (obbligo già in essere dal 31 marzo 2015) 

2. per ogni cessione di beni e servizi la cui fattura verrà emessa a partire dal 1° luglio 2017 il 

regime iva applicato obbligatoriamente dovrà essere quello dello “Split payment” o 

“Scissione dei pagamenti” 

Le uniche fatture che a partire dal 1° luglio 2017 non dovranno essere assoggettate al regime della 

scissione dei pagamenti sono quelle per le quali è applicabile l’inversione contabile cioè il regime 

del reverse charge. 

Premesso quanto sopra si comunica che il Codice Univoco Ufficio al quale dovranno essere 

indirizzate le fatture elettroniche è: 5Q9X3U 

Preme ribadire altresì che, ai sensi dell'articolo 25 del decreto legge n. 66/2014, al fine di garantire 

l'effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, le fatture 

elettroniche emesse verso le pubbliche amministrazioni dovranno riportare: 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-06-23&atto.codiceRedazionale=17A04320&elenco30giorni=false
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 il codice identificativo di gara (CIG), tranne i casi di esclusione dell'indicazione dello stesso 

nelle transazioni finanziarie, così come previsto dalla determinazione del 7 luglio 2011, n. 

4 dell'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori servizi e forniture (ora ANAC), e i 

casi di esclusione dall'obbligo di tracciabilità di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136, 

previsti dalla tabella 1 allegata al decreto legge n. 66/2014; 

 il codice unico di progetto (CUP), in caso di fatture relative a opere pubbliche, interventi 

di manutenzione straordinaria, interventi finanziati da contributi comunitari o ad altri 

progetti d'investimento pubblico, ai sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3. 

Pertanto la scrivente Società dovrà rifiutare ogni fattura priva dei suddetti requisiti.  

Rimanendo a disposizione per ogni ulteriore chiarimento, si coglie l’occasione per porgere distinti 

saluti. 

 

Dott. Massimo Brumat 

Finance & Administration Director 
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